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Èpartita la riforma che cam-
bia le regole per i medici
specializzandi alle scuole

di specializzazione. La firma al
Decreto che istituisce il concor-
so unico e nazionale per l’acces-
so alle scuole di specializzazio-
ne di Medicina è arrivata il 21
febbraio scorso subito dopo il
parere favorevole del Consiglio
di Stato. Un decollo in extremis
annunciato via Twitter dal mini-
stro Maria Chiara Carrozza pro-
prio nell’ultimo giorno del suo
mandato incassando il plauso
dei medici specializzandi. “Una
riforma storica” per l’Associazio-
ne Italiana Giovani Medici
(Sigm) e il Comitato Pro Con-
corso Nazionale che rimuove fi-
nalmente “ogni discrezionalità
ai fini dell’accesso dei medici al-
la formazione specialistica post
laurea”. Per FederSpecializzan-
di, la Confederazione Naziona-
le delle Associazioni dei Medici
Specializzandi, il decreto “rap-
presenta l’ultima tappa di una
battaglia di civiltà, iniziata mol-
ti anni fa”.
Cosa cambia. La riforma - il De-
creto sarà pubblicato a breve in
Gazzetta Ufficiale - introduce la
graduatoria nazionale per tipo-
logia di specializzazione e valo-
rizza il merito rimuovendo ogni
forma di discrezionalità. Le re-
gole per il concorso a graduato-
ria nazionale sono applicate già
nell’anno accademico 2013/
2014. I 120 quiz, 90 generali
uguali per tutte le scuole e 30
differenziati per tipologia, saran-
no prodotti da esperti e verran-
no corretti centralmente in mo-
do automatico. La selezione sa-
rà supervisionata da una Com-
missione nazionale guidata da
un presidente nominato dal mi-
nistero e comporta da docenti
sorteggiati. La prova, suddivisa
in due parti, verrà somministra-
ta in più sedi (non necessaria-
mente corrispondenti alle sedi
universitarie delle scuole di spe-
cializzazione).
Per quanto riguarda la valutazio-
ne del curriculum degli studi
verranno conteggiati: la media
aritmetica dei voti degli esami
sostenuti durante il corso di lau-
rea; il voto di laurea (avrà peso
molto limitato, ma non sarà stan-
dardizzato in percentili); esami
fondamentali del corso di lau-
rea e specifici della tipologia (fi-
no a 5); tesi (se sperimentale e
ricadente in un Ssd affine alla ti-

pologia di scuola); il titolo di
dottorato nei Ssd della tipologia
della Scuola (laddove possedu-
to dal candidato)
Soddisfatti i medici specializzan-
di. “Ringraziamo il Ministro
Carrozza per avere dato il via ad
una riforma epocale che inno-
verà ed innalzerà, attraverso l’in-
cremento di una competitività
interna al sistema, gli standard
delle scuole di specializzazione
di medicina – hanno affermano
congiuntamente Giovani Medi-
ci (Sigm) e Comitato Pro Con-
corso Nazionale – questa rifor-
ma, inoltre, rappresenta un im-
portante segnale di discontinui-
tà culturale in seno al mondo
della medicina e della sanità, va-

lorizzando il me-
rito e rimuoven-
do ogni discre-
zionalità nella va-
lutazione dei
candidati. Siamo
certi – hanno ag-
giunto – che tale
iniziativa investi-
rà come un’onda
positiva tutti gli
ambiti della sani-
tà, anche al di
fuori del conte-
sto prettamente
accademico, a
cominciare dalle
modalità di sele-
zione per l’acces-
so ai ruoli di diri-
gente medico

nel Ssn e dal sistema a gradua-
toria per l’accesso all’assistenza
primaria, alla medicina genera-
le ed alla specialistica ambulato-
riale, all’insegna di più merito e
meno politica in Sanità”.
Un plauso è arrivato da Feder-
Specializzandi che invita il nuo-
vo Ministro dell’Istruzione del-
l’Università e della Ricerca Ste-
fania Giannini a proseguire la
strada della riforma della forma-
zione medica pre-laurea e post-
laurea iniziata dal ministro
uscente Carrozza.
“L’emanazione del decreto mi-
nisteriale rappresenta l'ultima
tappa di una battaglia di civiltà,
iniziata molti anni fa ed accele-
ratasi nei mesi scorsi grazie alla

ampia e generosa mobilitazione
degli studenti, per arrivare ad
un nuovo regolamento che ri-
specchiasse i principi che, da
sempre, FederSpecializzandi ri-
tiene debbano essere alla base
dell’accesso alle scuole di spe-
cializzazione: valorizzazione del
merito, completa trasparenza
del concorso, nazionalizzazione
delle graduatorie, prove d’esa-
me realmente in grado di valu-
tare le conoscenze e le compe-
tenze degli aspiranti specializ-
zandi” ha dichiarato la Confede-
razione Nazionale delle Associa-
zioni dei Medici Specializzandi
che ribadisce tuttavia l’urgenza
di rendere note al più presto le
fonti bibliografiche da cui ver-
ranno tratte le prove concorsua-
li in modo da fornire agli aspi-
ranti specializzandi indicazioni
certe circa la preparazione del-
l’esame nazionale.
Ma per medici specializzandi ci
sono anche alcuni nodi da scio-
gliere per questo chiede un in-
contro urgente al neo Ministro
Stefania Giannini. Per FederSpe-
cializzandi occorre infatti: repe-
rire fondi necessari per allinea-
re il numero di nuovi contratti
di specializzazione e dei posti
per il corso specifico in medici-
na generale rispetto al numero
dei laureati in medicina e chi-
rurgia; attuare un nuovo sistema
di programmazione del nume-
ro di accessi al corso di laurea in
medicina e chirurgia e ai corsi
di formazione post-laurea, e più
in generale di tutti gli operato-
ri che operano all’interno del
Ssn, sulla base di una prospetti-
va di lungo corso che tenga con-
to del mutamento dei profili so-
cio-demografici della popolazio-
ne e del conseguente cambia-
mento dei bisogni di salute e di
assistenza sanitaria; una profon-
da riforma, oltre che delle clas-
si e delle tipologie delle scuole
di specializzazione, anche e so-
prattutto degli ordinamenti di-
dattici delle stesse in modo da
aggiornare i profili di conoscen-
ze e competenze che qualifica-
no ogni singolo profilo speciali-
stico rispetto a quanto realmen-
te richiesto, con una prospetti-
va di lungo corso, dal Ssn in cui
gli specialisti sono chiamati ad
operare. E ancora, una profon-
da riforma delle metodologie di-
dattiche e di valutazione del con-
seguimento degli obiettivi for-
mativi, il potenziamento dell’Os-
servatorio nazionale della for-
mazione medica specialistica e
l’equiparazione del corso speci-
fico in medicina generale ad
una scuola di specializzazione e
l’equiparazione contrattuale de-
gli specializzandi di area sanita-
ria ai medici in formazione spe-
cialistica. Y

Via libera al concorso
unico nazionale

Specializzandi

Il decreto che cambia le regole per l’accesso
alle scuole di specializzazione è stato firmato
in extremis dal Ministro Carrozza prima della
fine del suo mandato. Soddisfatte le
associazioni dei giovani medici che chiedono
al neo Ministro Giannini di proseguire sulla
strada delle riforme

Si chiamerà MedSpecMaps-dove
specializzarsi in medicina la
mappa che sarà realizzata
dall’Associazione Italiana
Giovani Medici (Sigm) per aiutare
i giovani medici a scegliere la
scuola di specializzazione per la
quale concorrere. La mappa,
infatti, permetterà agli aspiranti
medici di leggere i giudizi e i voti
di gradimento che gli
specializzandi e specialisti stessi
hanno dato sulle scuole di
specializzazione di area sanitaria
che frequentano.Uno strumento
di orientamento “indispensabile
a seguito dell’introduzione di un
sistema di accesso alle scuole di
specializzazione a graduatoria
nazionale”, secondo il Sigm. Con
l'approvazione della Legge n.
128 dell’8 novembre 2013 è
stato infatti stabilito che all'esito
delle prove di ammissione alle
scuole di specializzazione di area
medica siano formate
graduatorie nazionali per
tipologia di specializzazione, in
base alle quali i vincitori saranno
destinati, in ordine di graduatoria
di merito, alle sedi prescelte.La
prima parte del Progetto consiste
in una survey on line rivolta a
tutti gli specializzandi in atto
iscritti alle scuole di
specializzazione di area sanitaria
ed a tutti gli specialisti, con lo
scopo di raccogliere dati sul
gradimento sulla scuola di
specializzazione frequentata. I
dati verranno elaborati e resi
fruibili, attraverso un’interfaccia
userfriendly, in maniera
trasparente per ciascuna scuola
di specializzazione in modo da
fornire un supporto agli aspiranti
specializzandi. “Tale iniziativa –
commentano in conclusione i
Giovani Medici - si fonda sulla
convinzione che, ad integrazione
delle informazioni e degli
indicatori istituzionali, che
abbiamo peraltro già chiesto al
Miur di rendere pubblici, vada
garantita ai futuri specializzandi
un'informazione non
convenzionale ed indipendente,
frutto della diretta esperienza di
chi ha vissuto il momento
qualificante della formazione
specialistica. Invitiamo i colleghi
specializzandi e specialisti ad
aderire numerosi all’iniziativa”.

Specializzazione:
quale scuola
scegliere?

In arrivo una
mappa per
consigliare
i giovani
medici
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Dal reperimento dei
fondi per allineare i
nuovi contratti di
specializzazione al
numero di laureati, alla
programmazione di un
nuovo numero di
accessi fino alla
riforma delle
metodologie
didattiche. Ecco alcune
priorità che dovranno
essere affrontate
nei prossimi mesi


